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    Il presidente dell’Associazione invita i consulenti il primo marzo a Roma 

    L’Ancl al Professional day
    Il sindacato contro le false liberalizzazioni 

L’Ancl aderisce con 
piena convinzione 
all’iniziativa di com-
pattamento del le 

categorie professionali, rea-
lizzata per la prima volta con 
sistemi multimediali efficaci 
e rumorosi quanto e più di 
una manifestazione di piaz-
za. La manifestazione che si 
terrà a Roma all’Auditorium 
della Conciliazione, sta racco-
gliendo diffusi consensi con 
l’adesione già registrata dalle 
grandi città. 

La manifestazione prende 
lo spunto dagli ultimi prov-
vedimenti, ben cinque ma-
novre negli ultimi sei mesi, 
che si sono succeduti senza 
soluzione di continuità e che 
sono andati a colpire in ma-
niera indiscriminata e ingiu-
stificata tutto il mondo delle 
professioni. 

L’intento è quello di riuni-

re a Roma e in tutte le sedi 
collegate via web il più alto 
numeri di professionisti e 
presentarsi così compatti di 
fronte ai rappresentanti della 
politica e delle istituzioni per 
dire agli italiani che i profes-
sionisti rendono un servizio 
al Paese e che le riforme per 
far ripartire l’economia sono 
altre. 

Oltre alla sede capitolina 
saranno collegate centinaia 
di sedi territoriali e provincia-
li di tutti gli ordini e collegi. 
Parte attiva in questo senso 
dovranno necessariamente 
svolgerla con decisa convin-
zione anche le Unioni provin-
ciali Ancl e i Consigli regionali 
del sindacato, al fine di radu-
nare in ogni sede il più alto 
numero di colleghi, mettendo 
a disposizione le strutture di-
sponibili. La partecipazione 
quanto più massiccia all’even-

to, rafforzerà senza dubbi di 
sorta le richieste del mondo 
professionale alla politica e 
le esigenze di correzioni delle 
misure legislative intraprese, 
da rivolgere invece alla vera 
valorizzazione delle/a attivi-
tà professionali/e. «Ritengo», 
sottolinea il presidente na-
zionale dell’Ancl Francesco 
Longobardi, «che ogni collega 
debba ritenersi intimamente 
“precettato” per l’evento, in 
difesa della propria profes-
sione, della propria dignità e 
della propria eccellenza».

Sono pronte le tabelle da utilizza-
re per determinare il fringe benefit 
in caso di uso promiscuo di auto o 
moto aziendali. Le tabelle elaborate 
dall’Aci e valide per il periodo d’im-
posta 2012 sono state pubblicate in 
G.U. il 28 dicembre 2011.
Cambiati i valori non le regole per 
la determinazione del fringe bene-
fit. 
Per i dipendenti o gli ammini-
stratori a cui viene assegnata 
un’auto aziendale per uso non 
esclusivamente lavorativo e 
per la maggior parte del pe-
riodo di imposta, il datore di 
lavoro deve assoggettare a con-
tributi e ritenute un importo 
calcolato secondo i valori evi-
denziati nelle tabelle ovvero 
il 30% dell’importo corrispon-
dente alla percorrenza conven-
zionale di 15 mila chilometri 
annui. 
Se il dipendente versa all’im-
presa, anche con trattenuta su 
prospetto paga, una somma a 
fronte dell’impiego dell’auto, 
l’importo della tabella Aci vie-
ne ridotto in misura corrispon-
dente. Qualora il corrispettivo 
pagato dal dipendente, com-
prensivo dell’Iva, sia pari o 
superiore all’ammontare ri-
sultante dalle tabelle, il bene-
fit sarà pari a zero e nessun 
obbligo sorge per il datore di 
lavoro.
Attualmente per le auto asse-
gnate in benefit, che scontano 
l’Irpef e i contributi, il datore 
di lavoro deduce tutti i costi 
sostenuti (carburante, manu-
tenzioni varie, assicurazione, 
bollo ecc.) per il 90% del loro 
ammontare. Assegnare l’auto 
aziendale al dipendente anche 
per uso personale è indubbia-
mente premiante e in sede di 

assegnazione sarà opportuna la pre-
disposizione di idonea documenta-
zione a prova dell’utilizzo promiscuo 
del mezzo.
Come qualsiasi benefit erogato non 
occasionalmente anche il controva-
lore in denaro dell’auto data in uso 
promiscuo, entra a far parte della 
base di calcolo del tfr. 
Per le aziende con più di 49 dipen-

denti un’attenzione maggiore (ad 
evitare conseguenze sanzionato-
rie) dovrà essere posta nel calcolo 
in riferimento alla quota di tfr che 
andrà versata al Fondo tesoreria 
Inps.
Se il dipendente che utilizza l’auto è 
anche socio della società assegnante 
scatta dal 2012 il nuovo obbligo di 
comunicazione al fisco (è prevista 

la comunicazione anche per il 2011 
con scadenza 30 aprile 2012).
Qualora l’azienda fornisca anche 
gratuitamente il garage o il posto 
macchina, andrà valutato separa-
tamente il valore di tali beni e tale 
valore concorrerà a formare il red-
dito imponibile ai fini fiscali e con-
tributivi per il valore normale.
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